10 agosto
SAN LORENZO, MARTIRE
Saluto
Il Signore Gesù, forza dei martiri,
seme interrato nella morte e risorto a vita nuova,
sia con tutti voi.
Introduzione 
Lorenzo, famoso diacono della Chiesa di Roma, confermò con il martirio sotto Valeriano (258) il suo servizio di carità, quattro giorni dopo la decapitazione di Papa Sisto II. Secondo una tradizione già divulgata nel IV secolo, sostenne intrepido un atroce martirio sulla graticola, dopo aver distribuito i beni della comunità ai poveri da lui qualificati come veri tesori della Chiesa. Fu deposto nel campo Verano sulla via Tiburtina, dove Costantino edificò la Basilica a lui intitolata. La sua memoria il 10 agosto è attestata fin da secolo IV.
Atto penitenziale 
Chi segue il Signore Gesù è sempre chiamato a scegliere tra i valori del vangelo e il loro opposto, tra il Dio vero e i falsi assoluti che gli uomini si costruiscono. Chiediamo a Dio di risanarci, se abbiamo scelto altro invece di lui e che la poca carità che abbiamo usato verso i fratelli ci sia largamente contata come perdono dei peccati.
· Confesso …
Dio onnipotente abbia misericordia di noi,

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
Kyrie
Gloria a Dio nell’alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 

tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 

Amen.
Colletta 
O Dio, l’ardore della tua carità

ha reso san Lorenzo fedele nel ministero

e glorioso nel martirio:

fa’ che amiamo ciò che egli ha amato

e viviamo ciò che ha insegnato.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. 
Preghiera dei fedeli

CEI, Orazionale per la preghiera dei fedeli, p. 127
Prefazio  
V. Il Signore sia con voi.  R. E con il tuo spirito.
V. In alto i nostri cuori.  R. Sono rivolti al Signore.
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

R. È cosa buona e giusta.
È

veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre e in ogni luogo, a te, Signore, 

Padre santo, Dio onnipotente ed eterno,

soprattutto in questo giorno solenne

nel quale san Lorenzo ti è stato offerto

come vittima santa, viva e a te gradita.

Egli acceso dal fuoco del tuo amore

ha sopportato con fermezza il martirio

e per la crudeltà dei tormenti
è stato associato ai cittadini del cielo.

Per Cristo Signore nostro,

ci uniamo agli angeli e ai santi

e cantiamo unanimi la tua gloria: Santo.

Cfr. Sacramentario di Marmoutier (sec. IX), n. 1647

Al Padre nostro

«Dio ama chi dona con gioia». Se osiamo chiedere a Dio per noi il pane che basta ad ogni giorno, non possiamo dimenticare la sua volontà, il suo comandamento, che ci esorta a condividerlo con i fratelli. Osiamo dire: Padre nostro.
Dopo la Comunione 
Saziati dai tuoi santi doni, ti preghiamo, o Signore:

il servizio sacerdotale, compiuto nella festa di san Lorenzo,

accresca in noi la grazia della tua salvezza.

Per Cristo nostro Signore.
Benedizione

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito
Vi benedica Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e Spirito Santo. Amen
Oppure:

Super populum  facoltativa

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito
Tu che rinvigorisci la fede e sorreggi la nostra stanchezza, 

o Dio forte e buono, 

sull’esempio e per le preghiere del martire Lorenzo 

donaci di partecipare alla passione del tuo Unigenito

e di conseguire nella tua gloria la gioia della beata risurrezione.

Per Cristo nostro Signore. 
Super sindonem ambrosiana.
E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio  e Spirito Santo,

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Congedo
Fratelli, tenete presente questo: chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi semina con larghezza, con larghezza raccoglierà. Andate in pace.
